una strada una storia- Giovanni Degioannis

La strada “tutta in salita” che da via Dante porta a via della Pineta è dedicata al cagliaritano Giovanni Degioannis insegnante universitario, giurista e scrittore.
Qualcuno che abita nella zona si sta domandando da dove provenga quel nome “Giovanni”: infatti nelle sei targhe collocate lungo la via il nome che appare è “Gianquinto”, “Gianq.” o solo l’iniziale “G.”. Al nostro concittadino non è stato riservato dall’ufficio comunale a suo tempo incaricato di redigere la targa un buon trattamento, anzi, si può affermare che ha peccato di superficialità perché quel professore universitario si chiamava effettivamente “Giovanni” mentre Gianquinto era il suo secondo cognome (quello della madre).
Il fatto fu segnalato nel 1998 dall’ex assessore alla cultura del comune di Cagliari Gianni Filippini: ma l’amministrazione non si preoccupò neanche di indagare e lasciò le cose come stavano.
Nel 2000 ancora Gianni Filippini si interessò del caso dopo un richiamo inviato da un professore universitario: in quel frangente si scoprì che della segnalazione di due anni prima non era rimasta alcuna traccia negli uffici comunali.
Sono passati ancora quattro anni da quella data ma le targhe di via Degioannis sono ancora lì con il loro nome sbagliato. 
Per responsabilità lontane nel tempo al Comune non esiste la delibera né la pratica di intestazione della strada e quindi nessuna biografia del personaggio ma solo il commento: “Giurista nato a Cagliari nel 1821, morto a Pisa nel 1883”.
Nell’atto di battesimo conservato nell’Archivio arcivescovile, redatto il 26 agosto 1821 dal parroco di Sant’Eulalia Salvatore Piras, si registrava la nascita del terzogenito dei coniugi Rocho Degioannis e Maria Gianquinto a cui si imponeva il nome di Giovanni.
Quindi non ci sono dubbi sul nome effettivo del giurista né sul fatto che al nome paterno aggiunse anche quello materno.
Proprio quel nome materno Gianquinto ha indotto in errore il Comune ma anche lo scrittore Marcello Serra nella sua “Enciclopedia della Sardegna”.
Giovanni Degioannis Gianquinto, nasce a Cagliari il 25 agosto 1821 e nella sua città natale conclude gli studi superiori e si laurea.
Intraprende la carriera universitaria e diventa docente di Filosofia del diritto, di Storia del diritto e di Diritto pubblico amministrativo.
Insegna per dodici anni a Cagliari, dal 1850 al 1862, poi ottiene una cattedra nell’ateneo di Pavia e più tardi in quello tanto ambito di Pisa dove si trasferisce per insegnare.
In quella università è apprezzato per la sua preparazione, per il suo metodo di insegnamento e per la passione che trasmette a tanti suoi alunni.
Diventa il più autorevole conoscitore della filosofia europea moderna e contemporanea e scrive tante importanti opere scientifiche che in quei tempi diventano la base per qualunque approfondimento sulla materia.
Muore a Pisa il 15 marzo del 1883 quando non ha ancora compiuto i 62 anni e dopo una vita spesa tra gli studi e l’insegnamento universitario.
Ora questo insigne cagliaritano attende che i suoi concittadini pongano rimedio all’errore compiuto e lo ricordino col suo vero nome “Giovanni” e non con quello di “Gianquinto" che è il suo secondo cognome.
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